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# IL BACCHl(|KpNE entra fidente e sicuro nel suQ^ftlCESIM® 
AKNO di vitalentenclosi sempre più sicuro delrappoggiòaei suoi Rimici, 
i qu^ |^y i ; a§^ compreso che esso^ fuggendo 1P nebbie dì ogni dinì-

icoltà,]!?^ sempre piti fermo nello sj^gère il projpno. programma ,^g 
quale, tenendo attorno a sé ragruppaié ìé varie gradaziohi del partite 
sincèramente progressista-democratico^ mìt'a con coscienza tranqiiiUa 
al iì^igUoramento ordinato e progressivo deglrunteressi politici e sociali.; 

jjfcp^'^sato ci è arra dell'avvenire, poiché anche nei moltéplici av-' 
vemriienti dello spiralate anno IL BACGHIGLIONE sente con orgoglio^ 
^̂  ^"^^^6:^^lfi8lfefep^S^"2^ *̂̂ 5̂ ^ situazione. • ' ,v ,. ^ ^ ^ ; / 

Cpn^^iatl;cy pereìòsno phe arriderci secopre maggiore cor-
responstóriedi sìtàpati#®V-nostri ìfttorì,noi, temendoci in quésta iiiièag 
curereift't) eziandio di migliorare sèmpre più Mandamento del materiale 

Idél^ostro periodico. Già in gràvissime/icircàétanze. — còme nelle fui 
abbiamo 

"^^^^^^^^MX^^^^^W m]'m^M" migliori giornali^:Ìtana7 
f^^^te^^esattezza -4ej telegrammi gia|n^lipriiè,i||4iscutibile.:l resocqn^^ 
Stenografìe! di processi interessanti, Q^lUrattiji <ji diedero uà aspetto 
iiisolito di gioventù, mentre lo; corrispondente regolari sia francesi che 
bglesi, oltreché àa.ogni città importante d'Italia, cèwM'Roma, Napoìi,j 

ienova^ Torino, Milano, Firenze,' Pavia, cui seguiranao.^aiania,' Sas-̂ ^ 
^fari ecc., mostraiao^ia^itìiportanza dielle nostre relazioni, -i 

;Oltrechè alle corrispondènze e ai telegra'mmi Wlggioró sviliipp 
arèmb;^oLalia'iìàrte letteraria ; riserveremo amnió^snàsrinri^^^^^i^Ki 

•i la.cammtì^^io Olirci ai lornireje nostre 
interessantissimi romana!,•• , . •••'•.•^^^ • •^^,- . ^ -'• '̂̂ '• 

*%I 'va 'àWfrt f i t to^ romanzo .divStepmo Ènaur'trasporterà per: 
KKio tempo i nostrv:lettory^lèttrici di sorpresa in sorpresa. 

Altri vi ^^pirbnno clie puttbiìcheremo durante Pann^^ 
, . ifstritìV scene della vitti pontemporanea per Cecilia Ferrato ©; 
iUfredo Cacciatori (l'autore delle fantastiche Maschere m;ey'&'vem 
isrimizia pel mondo letterario ; "̂  ^ 

Dàiri^,!,?, Mì^MItigelo dott 
rioH riceviarido la seguènte 

Caro Zon, 
90, anche^^^OTìBÌgSio di aroicij; 

a non proseguire oHra ii quarto anno 
la pubblicaa.pn^Ms! JìisfeBè ó con" 
?into che nelle liose ìjéfiier&li deila 
politica anti'tk'at,formÌst£^ si incoatfano 
molti punti comuni ffa ii proèrampna 
àQ\ Baq0gItone e quello del iiisvepHo 
^ ti prego, fiìccome intesi, di prov 
Vedero in mo^o, che gli associati © 
eorrispondeniì cÌplKisyejj '̂o sìeno còm 
penrati delta differenxa fra il termine 
stabilito silUuUiàiosfimesti^Uftbbf^na-
"^^Mft^JfiWca aifiiicipata della so-
epensidne 

E néUa'^g¥ffla di sgovòlar© per 
tal guisa la^fBghe^giata compattèiEa 
ed accordo del partito Uberai», ti stffj '̂ 
go la mano con amiciai* 

Padova 1 gennaio 1 

In conseguenza degli accordi se-
g|̂ ,^.,,fFa r ayv. I^anoli ed i comuni 
àtnvci r-^ gli associati e corrisponr 

rdentì à^ì.RìBpeqlio rie 
; Baccnighone eratuitarxmte 
20 gennàio corr0nte.fs^ • 

^̂  «Sùakim ci codétte, e voglla-
^rnojrendgr][a.f » 

Ninco^NancOjadir verô ^ 
gibnava in modo diverso quando 
feìrmavaje carrozze sulla ì-ia maa 
strà y 

\ ' béYi correggi 

1 

' <')^=i, 

M 

e toglieva ai pài! 
quanti orologi e quanti po'rFffpglìi 
facevano al caso suo,.E, se la m.i 
tft^riàiion ci inganna, il suo ra-
giphameotp non gli jaa ii;npeditQ 
di morire p^r dato e fatto di otto 
palle di piombo colUocf̂ lgU^ nella 
schiena, 

Senonebè è'̂ HIPpODÌbile che 
ostri colonizzatori non troverl 
ero più di loro gusto la giustìfl\ 

cazione delia politica coloniale ita­
liana: q i M t ó i t I f ^ d e j ^ n ^ r ;e. 

che ha tant;o bisognò 
d'essere coìonifzàtà ì -^ fosse oc*-
cunata da un esercito russ^^o 
frpìes^, au^i|^|^p,^Ar.te^e§coi^pt-
|^^^^^qG|O\,m!0testo, cha uno 
;dl q ^ ì ì stati^frovava di sua con-
vexiienza^Bpo3se3SO;deUs^ nostra, 
isolai- - . •"" •• 

Pfesèntiamq 
stipi testé puJÈ dalla Direziona 

sera pio, 

i.-^ 

- 1 
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V 
ove, unapflg, , „ ,,.,,, , 
con tnffé'cclo spontaneo e stile vivo e nervoso ; 

| Jn ' ' ^ i ss^re d i c^Mtrsii^hàssal#<,diL.-be-MicheF^fntì'dei 
lajitf nostri" corrispondenti milanesi, l'autóre stimatissim<?^della Biica 
di'Monte Carlo e di altri lavori Fegevolissìtni'^^ i ^ ^ . 

I « © m l r a r i , romanzo di Satprno De Scot^^seudomino del no-
st|^^mi)atìco corrispondente: napoletana che ora ci fornisce pure 

^ ie eiffioirl^^^f^^. co«^media tutto, vìgore'e-wìo; 
• ••AM?*Gssia | : a sBiisfilSne .d€IS>rie,^daì•te'desco^di•E,ugefflB 
ét tànp,; tMattò espressam per noi da Boberto Marin. 

Mri a f c m o perciàJl %9gno di coniperare i lettorv con premi 
iafl|t|xìpsclii;; tuttavia per mo|gare loro la nostra simpatia ci cure-
ettt) di oilrire,alcuni tegail. " >̂ ^ " 

GpsìagUabbuonati annui, che pagheranno antictp^amente, done-
reiXMi un bellissimo romanzo fornito di iMncisioni : ^ 

-• 
^^mt^i^^ 

C' è qualcosa,, per aria ;; è 4%i||ile 
Issimukcerlo. 
Pare proprio che ÌDepriBs e com-' 

pagni abbiano deciso dV ina&dBé 
f j Vi.,- *••.•: -'-..-n.'-, , - • - - •- • - - ' - ' - j^^- ' r '?- ' - - t^***''''^ • 

;i-fogli ufficiosi SI, sono affrettati a 
smentire la notiziagi^^ quinui è 
lecito ritenerla fondatissima 

;|Ia che cosa fn̂ ti aqdia^o fare 

À. dividere forse cogli inglesi le 
batteste che loro di tanto ia. tanto 
iu îvgge ^smatv • Dig!^^4 
nèh è niài oòsi vìW, còrniòli&dò 
gliiJiglesì ói fanno sapere che è 
morto? 

Il vuol fórse pr||c^rsi 
an^^^à l^ ì i e c p s ' a l t r 9 , ^ é ac­
cenna ia missione Pdzzioiini ai uè-
gus di Ji.bi^§|jnia, il quale intanto 
sì pi'esertft presso i^j^ssiaua con 
Wia di minaccia ? : 

sembra ci dia il ppssesso dì Mas 
saua#ÌDa\^ro che quando senW 
itiamo,,, alcuni altezzosi esclamare 
a proposito dì quel porto : « Ci 
;siamo e ci resteremo » ci viènó 

e, per ayvep-

; Né ciò è tutto. N^Ji^er dirti 
una, abbian\o cOcnIiffi' vagò soî : 
:s|ettb''éhe ali;Italia, (SBfèrfèbVe 
assai 'piùJieai;o che non .Massaia 

Italiani preferirebbero, sepon^p ô  
^^(JFlé?Ìf^vaiIti,' cMIéà to r i I 

fPpjpqhè non occupate Trieste e 

generalo dollàStatìsUca intorno alla 
condizioni ^IriSoolatulatisiàr^^^ <3d* 
m«iii Italiani. 

«Nei 5̂ unttro, anni 1881 84 morirò 
Mpper alcoolìsmo cronico Ael̂ ^Jgi 
Cdmiitti capoluoghi di piroVihlrlpI 
circondario e di distrétto (che cantal 
^^ «<ì^làitoaNnt0 7,d73,60i abÌ-= 
^?^4Ìl^f ^'^^•^ « 93 per lib 

fdltioitrè di 289,666 rifarmi curàU 
in ^^oépedal i c»vilt,dàràn^e il 188^^ 
996 erano affetti da alcooUamó c | 
n i c f , '\:-V •• • : . . - / :•/; 

î .̂ Ĵ  Natisi che in questa rubricano!^ 
Wmp compresi •gl'infermi, nei qualf 
l'àl)U%j|i'bevarido alcoohchMu oau 
sa indfretta di -altra mulatti 

ff Nai manicomi poi' flrano'T^aent^ 
il 31 dicembtap:1883^ 19,448 pa?:?JjClei 
quali ^9^ ^r^fìo,«fl[flfc|tìB4,f|-enosi a l - . . 

i: É p r ^ b r i a c h i , in tutto il itegno, ^.^ 
raccolti per ie via o porgati negli uf-f''' 
fi ci 4kP«^^hca sictìrtìna, furono^ noi 
laai^Ju p^Epò ^i 8039,kfenel:4ÌSPS^^ 

1 tnstissrnfìi effetti di tante morti 
ràa!attìé/^ai&,^,)ì,!^rliShezlà di qué­
gli Bfiiaguf t̂î  g « n a i : Iff^d^ caico-

a 

'^à 

\'S 

Tf'entO?:NWeì convengono, forse?., 

• Sòt tff i^al inea •dffiRinacà* 

là I f t volta ^o i i^^s ta Sbarba^ 
reidé. 

Noi che,fummo tra 
J ' : 

• i j . . ^^ . . . f j 

Trì^^te ci scM)̂ ĝlv àustro-unghe-'^ 
^PiM Olì è che à Tront̂ î ^O : t^|$ia vschi^^lìsl cÒntro,1# non fa-

'ceqpmo punto gazzarra per Ip,stes 
isp schìaHo inflitto con qtièlla eie 
zione al ministero ed allaSnafii 
istratura, per quanto meruata sot 

Tanti giornali dal Presenle al 

resij'^menw à MksSaua ed *̂ sqa-
;kim, ci sono soltanto! danakili e 
isli Handendova&ii^pn è vera7 Ma 
dùnque è il diritto della forza, che 
JcQstpi-p.prciclamanpĵ cplle (orp giu-
stiric?vzip;ni inette!! ^m 

4 
m o: 

* 

la^ti i i tà che finora 
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tùra^^pràfràserebbero, ugualmen-
1 -

- \ 

iTl-:'-
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•:,4^glìahbonati semestrali daremo altro romanzo, con numerose m-; 
cisior^^che per loro sarà una grata sorpresa. ' , n-n 

Abbiamo poi assicurato ai nostri abbonati per sole annue UJ.aU 
ilVabbonamenloaììa ^iEa2,ge d ' l i l ì i t e i i ^ r e il' più ricco e fantastico' 
periodico dvsparade e .consimili romP'capi che formano ormai una 
;ecesi5ità e ̂ OT|; delizia per Uitti. . _ . . , • 

Con taUiusDÌcii pro^eguianra fìclenti nell'impreso cammino, non 
spaventandoci delie dirSooItà e fegli ostacoli, ma migliorando tempra 
Ipiù il nostro giornale con" riccbezza'e prontezza dì notizie ei^os'sequienti 
lai nostri, sereni ideali,.mirando imperturbati alf'avvènirei'avendpvsopra 
il:greggeAeì'pusv|ik.sempie in vista il fatidico iniMtrastabiìe inesp-
'abile Kos^lsior, 

( : Anno 
^^ i i f^^rC^ 

1 

Trim. 

L'AMMINISTAZIONE prega i ^signori. Associati, tuttora m; arretrato 
lai pagameiuo, a voler sollecitare la rimessa cìeir importo da essi do­
vuto, e di rinnovare altresì l'abbonamento pel prossimo anno /I886 
onde non venga loro.sospesa la spedizione del giornale. 

•-•^^^E™ 

L'AMMINISTRAZIONE raccomanda pure ai signori Rivenditori'della 
Provincia e fuori, di metterHÌalcori^ei>te per la l|^;del mese in corso. 

'te.profanandola, quelTà storica ff.J-? 
;se, pronunciata in momenti splpii-

ì, e per unf^sànta cagione, an­
che n^l caso in cui rAbiséinia, co- • 

•- - , ^ • t -, ' ' ,n 

me éembrà, dichiarisi disposta ad : 
una guerra per^'^^ére quel porto 
per essa tanto necessario, e che ; 
'nói ci avemino la foglia di rubai*-; 
ci per noi. 

Ma ammesso pure — per -ipò­
tesi — che, una vólti épiégatà ih 
un punto, la bandiera italiana non 
si debba più ripiegarla, sotto pena 
lii disonore, noi non riusciamo à 
spiegarci la ragione per cui ì no 
stri suppdltfÙbmini^ig^Eito van­
no ccrcatido Colia lanterna tutte 
le-occasioni possibili di met^-e il 
Paese nella condizione o di ìmpe-
gnare una guerra o di essere di­
sonorato. 

a -^Sìeono -— Massaiia ci 
- I n_.-J .̂  : — ^ . • > ' 

«c couveniva^^^Mbbiamp presa. 

Il i d i r i t t e j # a forz^» contro > 
|il . qnal^:rr^^iiiq^|n§nSe ,^ hmm 
Idpyutp combatter^,gli ifal^ipi per, 
icréàM unà^,pati:||4 .. 

i> Ma — auerpaanp,. gravemente^"^ 
i èutorl di quésta 'politica irnhe-:^ 
ciUé ^ - m a II nostro 401 pò di ma-fe 
tó^ifàftfessau^/giuste^ da-

|Massà^^::^E^np disprga^i^z^te 1 E^ 
:se noi andremo a ,Sq|^in egli 0.̂  

^perchè le-razze superiori hanno' 
;il 4g (̂si:e dì portare la cìviìtà — 
isotto forma di cannonate — alle 
Irazze inferiori. 35 ^ 
i E dirò;cfca^,fircli lodca, se la 
Idisorganizzazione di wPHdogàn^ 
fe^stitìcassaj^quìsja;^ UU 
jpaese, sarebppro v danakih che do­
vrebbero conquistare ritalia; 1̂  
;quaìe ha. disorganizzato b e ^ l t r o 
^he le dogane! _ ^ , ^ _ 
: E ci troveremo adesso davanti 
a un nuovo caos, con nuovi sa-
gritìzi d'uomini e ; dànad|^ttiphtre 
qui si accrescono^o^i .'^òriip le 
imposte e 'taiité nostre terre 'sono ' 
iqcô lite eie popolazlpm muoiono di 
^amè \ 

Ma per codesta gente la logica 
è eia. che secondo Paolo*Éuìgl 
Courrier, è la ragione per l'autori­
tà. 'PQint de ratsórfi'fautùrUè! 

k\x\ Razî a... superiore I 

^^mha/rèia, dalla Democrazia ài 

la giunta, legittl^^'pr^otesta^'égU 
^lettori payesi lion devegi 
|dere coirapbtéòsi di uri jiòmo q^à-
le Sharbaro, quest'uomo s^ttp per 

SiÌo^:R??;SrSpazzo^\^ 
cosicché devési finirla una buona 
evolta cori questo Sbarbaro e colle 
sùe^azzie; 

• '"Siamo seri una buona volta 1 iBC-
piai^cilai^f^iital P^p^ls e^^ sopì 
éolléghv n' ebberq .quello che si 
meritavano, ma per Dio facciamola 
finita una volta! : ^ ^ 
; Ricordiamo àqLctî  quante in̂ ĝ ;̂ ; 
lenze quest'uomo ha sempre vo 
mitato cóntro il nosfro partito, è'' 
Mhie anche neirultìma elezione ha 
impedito la rìùàdita d i ^ uoifiO 
veramente nostro^come. il Remi-

-";! 

noltì, àttofnp ài cui nome si : sa 
rebbe anche aggiunto il princi-
pio agrario cosi vitale al 

Siamo seri e,..logici! 
;tàìia. 

:r;X!^: -^siS=^=ssi:C3:i^s:i;:;3;;3Sft 
Xi 

• - ' - -u^w; ' 

' H 

Ì 

Avvertiamo ^Mhti alle volte ci 
scrù'orio per argomenti ohe non 
crediamo c^venienii^ 0 possìbili 
di per trai Ère, come, anche se Q' 
spmcóhò francoholU per ìa e^ 
ventilale r'ìspostaf'non ci credia­
mo sempre in dovére ed alle Wte 
non abhiamo nemmem. il tempo 
maferialé per oGcupar(}i nel dare 
loro questa risposta-

«vi.wBmm»-^ Un incotivenìpi^te 
Rapito Gijirioso ai vériftĉ a ne( î̂ jĵ p̂ ĵ  
di Èiranp'^r " M«̂  tìuî ^n;e"?'"s6ria 
tra i appaltatóre 4̂ 1 cl'̂ siio co^sui^o a 
eli éseroènti, a Burano non ^,RÌU 
poasibile nciâ rigiar pane fresco, pt^falè 
5">H "mS^ fiibbiica più, E qw|î tp staio 
'̂ ìQfli- «a al 0 di .coae, ̂ nacaia di prolun -
gursi Ì\(ìo a che q'ueraiguoi'i npfi eieno 
venuti ad un accordo. 

^-" TT- iFJp r r 

Ii«gs^^go. — Il 24 gennaio apTC 
\\ teatro sQ î̂ lè; Si daranno quattro 
opiìva Le educande di Sorrentof La Son-
)ìarn6HÌrt, La Linda ed lì Barbiere.'-~ 

'M 

y i ^ ' 
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DirigerS^^WèlièSfcralWlIstrp Faa 
ìitftdeUa e Società O r c h e $ | ^ 

viene traslocat^^^Messina/ èsaràjo-
stituìto . dal fftimm. Biun^ì, attuali^ 
jogésiore a Messina, che p^ coperse 
Mofevoiménte Èaìe (Carica à l^ènezla^^ 
A Messina al Biundì focero ù«W Spifitt-
daWirnoa lMone ài protesta contri^ 
il sùtìfet^sioco. 

gin^»fl'e8Ì^^pBBl tribunale, G?̂Vv 
erlendis, h à T w r Ù i o che, iMnatigiì-

razione deU'anno E i u r i d « 
avrà luogo'dèmaiit^Giovedl) 7 Gan-
n M o ^ U a relazione statistica ^ul-' 
l'andamento dsii'anìminìstra'gionedMla 

wh' 

mf^y. 

- - . . 1 ' . ' - - - ' J , 

mrinàio 1880. 

-. -^L 

• E J - J 

^•^o ì f | f | , ps t ra corVispondenzii, 18-; 
p m b r o p. p.TOtm«noi||oVato ad 

^tiberan2?i,jJpn dovìsia di documénti 
Ikeccept^r^iPei ' i '»^ dèi fatti e con-: 
seguenti logici critorii,che \& DÌchia-y 

^^^Mé^ffi^^'^^' *^ •ì>Qcen3bra;: ^ggs 
il Sindaco di Gonselva signor 0io. 

M^gazz i , inserita nel N.° 3i8 dél-
V Eugancof non si rlduceva che in 
un animusso^ dĵ  ir^fondati giodizi, ; dì 
erroiieì apprèiiamentijw f̂ ilso asser*e: 
zionSi dì^:strane c o n c i o n i , e ,̂ J ^ 
normi cootrpsensi in aperta opposi 
zione^WI pila volgari tìorm^aKii^l-
nìstratìva...;, ,̂̂ , •••.,'-• | ^^*i ' 

Forti, dtìÙ'appog|ìf "ài così •fondati 
ai'gomenti erai/amq certi che una 

^ «;Hoplic|aiMÌ^'• signor Sindaco non 
h < Ì a M t ì ( ^ é potuta.dare; —• ma. in 
osai modo, per tentare almeijOàdi tU 

toro Vo pive nel sacco il Wnò i-̂  
Ifgnonnmiósanionte possiDile, credeva-
l ^ , c h e • q u a ^ Q ^ J i ^ . B ^ r e eglì^ a 
î ViPebbe risposto. 

^Esauritosi invece completamente in 
quella sua nffifììBXQJ^00chìaràzioHe^ 

V, 

Biuslìsia nell'anno, 1835, roiazVwne 
atta drtl Pietra, pfiffììratore del EèJ 

Iranno Érèotso ?in^©||^ W i flb troppo 
felice tJei-;4.u^S^^^^Aunalé> pura ed 
anzi anche : ^ ^ ^ ^ l i o , non, manche­
remo darne relasiorto. 

% 

• V-

ì! 

':> ' '%ìsto che noi abbiam^|ÌrM&:tabil-
inente fatto conoscere cha le .ragioni 
eh*egli \oÌQva gabellare e vendere per 
elione, erano invece , tutt*altro che 
tali^^^chìaccìato sotto il peso dei 
iHatì^ dbctlifffWi-- strettp alla gdla 
Califfi trepida aspettativa, e dallo sg^^^ 
Baento degli anSici -^ faccia a faccia 
colio spettro iroaicamento interroga-
tito forse d aver: seguito una pplitica, 

po' troppo*,*,, Depretina —̂  a,nQi-
chiltio e sfatato.is;H^hegli allibii II 

Paghi del successor^iVevìaroo il 
fatto, Sasciando al pubblico i com­
menti, ed il giudizio. ' ? 

£ la fosW^dlli fanciulli, Che nella 
giornata ai aspotlano ; dai loro babbi 
f%;dalle darei ;Ìpro mammlno una (̂ ual*: 
che leccornia e qualche gingillo, og-
gettlvche riescono come il termome-: 
tro delle contentezze che ai genitori 
hanno procurato durante i unifjo : col. 
loro contegno e sono pure una pro­
messa ed un reciprosbincìtaòaento ad 
|in cbniegóo migliore' per l'avyjnìre. 

r É una di quelle faste che sono pro­
prio un avvenimento per i fdri:cifflrè 
per le mamme; poiché é la festa del-
1 mnoconza e del candore, m Cui sem­
bra che anche gli ;altci membri della 

l̂ faiftìglift r i senta^ |y ,h8èi magici ef­
fetti, come ai ièmipi della^iftlP oblia > 
ta prima età; annodi quei giorni in 
cui il vecchio si mesco al giovane e 
s! Ticostitaisce una specie di genera-
!è ringiovanimento. 

poveri bimbi I come attendono *ÌW< 
J - • , ' ' r 

• , •- I • I 

^ pidHntyi, t rad | | iop# 'cal«a e^ bom-
boni piovuti dal cielo a merito di quel 
genio beneflèo chs: essi chìaiìfiano 
la strega 0 la befana! Come palpita-' 

p4 bimbi quasi un monito 
.viarli sulla strada del ^ e ^ i o . ? ^ 

iire,:com0 tante belle consue 
fflg,d9c!ina'anchtì:^tìffeva!| 

bar te di festa ( ?^ ÌM sacrario dell^ 
la.vfamigiio sì éspandèW si^t^verèa, 
nelle strade è assai inLdÌMjnugionè| 
iinelie ibrsera davanti a^^uostò o a 
quel negoisio molti bimbi facevano 
boùcaccìé osservando i tanti dil:||umi-
e B^igiì^^fetìil^P*^*' sorriderttiiàUa 
m a m m a ^ f l ^ ^ al santolo intrapren­
dente, alla.seryotta sogguardangjioli 
gh'giìo tra beffardo e provocato^ al^ 

Tanti anni sono.trascorsi da queWo 
cho la leggendaria slossa accompagnò 
i.Ea Magi dal fatidico Oriento, stella 
indicaialQ un nuovo perìodo dìjiliiUà 
0 nuove glorie e doveri agli uomini. 
E pare di l i W i W W S M a i p M ì al" 
bdrì,-di questa oplità. 

Il chpjndicà che, vero gaUntuocafl^ 
passa if téìnpo, ma che le leggi del cuo*: 
te facendo capo allMnnocenza ìnfao-

itìitì sonO'Sempre le stesse. Così rivi­
viamo nei .giorni.^.più bi l j lp in cui, 

w^f' 

,. . : ^ 

PJlil 

=' 

Wf^ talché il Checcò 
avere op^^izioni e riescam faro buoni 
affari dà onesto commerciante, per 
qtiftfitò non possiamo sapere ohi potr 

ilnpensarlo ormai dei tanti danni 
paliti a^6au9a ,^^y# prigioniai 

monlf^c'amrainal Passavamo ìer.^era 
• - . - " . • ' ' • " • 

in Piazza dai Frutti sogguardando ai 
bimbi e alìApamniQ comperanti r'e* 
gali per Iftiffefaii-^p fu^mo; sorpresi 
dal seguènte dialo 

f, — Che str-egone dev'essere quel­
i t i autore del calendario perpellW' 

Pe rchèfc 
Egli ha fatto iin calendario pro­

prio perniilo e che serva proprio:|)er 
omnia swcula scBsulovum, 

— Comporamono uno, mamma; lo 
cievò ai mìai„iìgli; l'è una sostan-

s ì ^ a ! sinfonia ed al;pirèludio d<^LS| 
eòndo a 

Neli 'u^^o atip alla sortita della 
Mignon, ò ap^Slaudito anche K^P^ 
gpuq, un . valeiiWisÌroo;-.no"3^^oIi 
nista..; ' -"-^^fe '•}-7'^^ 

cheJe r sè rSu applWìto il d«ft 

_i r 

T 

•- » 
-K dà se 

bimW^iiche noij Rtttìndefamo con 

'-"^^4H 
I -

^ / • • 

-Atbaiia^^^ygr- Abbiamo sotto il naso 
;ina documontata risposta a quel Ber­
nardino da Carrara, il quale avrebbe 
preteaWifpicare sulla tamofea^ttbia 
furto, che girò il hoondo^'infamando 
un maestro con tanta leggerezza! Ti-, 
rannia di spazio ci costringe a diffef 
r ì rnWa publicazione ; ma.... ph ! non 
tarderà :tanto I,.̂ r̂tigî -'̂ "' .-tp^t" '• ' 

E sarà una risposta A%p5occhi ,i^. 
con tanto di,... documentTn 

E s i e . — U^a cireoUre CIGU' iU.mo 
• m ^ - . • . • 

I 

r,^:33iii^ i^fiiaicanimua 
• j 

appendice: U 
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no I loro cuorìcini sempre timorosi 
che invecfl dei sospirati dolciumi e 
gingilli, abbiano/a WPÌrvi Mrfeno 
0 dei pezzi di legno come a castigo 
delia loro brutta condotta I E allora 
ih sé sentono per la prima volta là" 
voce di quella coscienza vergine che, 

Lo mainme e i babbi poi tripudià-
djano del paro ; per essi quei r|g^li; 
'sono coma altrettanta senténzlffella 
jCorte d'Assisa, per punirlWfiialeedv 
Incitare al bene;|(ima ad. augurìd del 
migiior benessera di quelle care esi-
stenze. Ciò mentre la servetta o la . 
cameriera ih un canto ride e sorrìde 
e trepida. 

^ 1 " _ 

Saranno véechiumi'I^s'aranno^st^ra* 
nesze! ma certe abiiudinì&^rivestoho' 
un'aria c'osi-^pietica che piacciono 
Sbmpre ed barino sempre del nuovo, 
f̂l deii'incanto. Non ' può che essere 
bella difìfdtti una festa in;cui predo 
mina l'innocenza e che siarvevsempre 

tanta tropidazione cjusstasera SóVen 
né, e ci par di rivivere coi nostrlft 
cari, che non possiamo ormai adora­
re senorichè^lUà '^^^'^o'^il;^^^^'^ 
li rifa sempre yl^psem^é'preziiogì;* 

Addìo, a d u n f ^ f t ó à r i a ! a^Wli^ 
•sta dell'innoclnza I addio SÈTStk con-
suetudinel addio care reminiscenze 
|dell*età^^^^,!G£indq,ra I Par secapre 
adoro I-"-.^»^'^' , ^ •'-.•.• ._ ^̂ ^ 
. Oh 1 perchè ùn'ijra sola non ritorni 
di quéi giorni s e ^ f e puri? Addirgli 
;ma col pensiero si riviva almeno in v 

•j»aa-

li. 

^ | i 

€.• 

:E$.OM:A.i?r2;o 
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Bl 
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:̂ r̂. 

-r̂  Ciò. che in buon francese signi-
iìClpi-: .diasMJl' vecchio gentiluomo, 
aUandosi bruscamanle -« che il Mar­
chese di Tfèanna fu uh vecchio pazzo 
a sposare la,signorina di Sùenèheult 
quando aveva sottomano la signorina 
di Prateron^^^Gh I oh l non sorridete 
con quell'aria superba, perchè questo 
è̂ precisamente iî  vostro pensiero. Ma 
guardate che pàcjgiJp I il Marchese 
di Trèanina aveva preso un impégno 
d'onore al letto d'un amico moribondo, 
e dovette, per adempirlo, sacrificare 
la sua tenera inclinaziono per mada^ 
Hligella Ba|,^jfiipote. Che volete, .tó1t, 
cara, erasci^iUo, come dicono ì Turchi, 

:̂ —. Tregua ai motteggio, zio, la mia 
età che ha il privilegio,' d'esercitare 
sì vivamenjii'ii vostro estro poetico 
m'interdice senza dùbbio tutte le pré-
tensioni a quelle scipitezze che si 

ptiìamano, credq, omaggi ;^ -^ mi da, 
diritto, almeno., a dei riguardi dĵ , 
un'ajtra speaio. Sa rai sono promessa^' 
di disapprowara in'tèrri'afrienle' il vo-
:stro"imatrimoriìo.'». v •.•..,• ••:'-*wìW:; • 
\ — Ahi Al^tìii^confessate alfìhe—. 
interruppe :il;.'Marchese, aVrestandosi 
immoBìie inimezzoj^al salotto. 

- " Ct.Ò,:hon fu, credetemelo.—con­
tinuò ElÌ8abe^Ìliì^:pé^iÌyii|ìs>inti 
to... come A^Ì9 dire?..,' d'̂ itia;̂  syen* 
turata inclinazione. ' ^''''mp>m'^—•' 

—, Ohi! ;^1.esclamò H Marchese 
.sogghignandi^i- per Dio, mia "ca­
ra , voi noe la raoCÓh^^ bella ; 
quando mai ho io creduto che voi mi 
amaste ? " ; ;•:• \. . .-..: •;.., 

— Non è neppure — riprese la zìi 
tèUoria, prjbtìunoiandò a denti stretti 
oghlip^rolWt- per il .dispetto d'una 
avidità,., delusa. ':%^^ 

W signor di Trèanla'ai misoa Kuf-
folare uh^aria da caccia, j^coccando 
silenziosamente sulla sua rièpettabiie 
nipote i suoi sguardi pi]ìi ironici/ 
] - - Nò, signore >— gridò- la signo­
rina dr Prateròns con calore — se 
qualche volta niUè accaduto e per 
che lo negherei ? di presentire in un 
avvenire più o meno la prospettiva 
d'un accrescimento dì. fortuna, non 
fu i»n interesso egoiistic(?cne mi ureoo-

»— Mio Dìo, buona amicai— ìnter-
rii'ppe il Marchesa —• Molière ha detto 
ciò meglio di-voi? 

— Che intendete dire con ciò? — 
domandò iWepidamente la signorina 
Praierpns. 

hanno fatto aràndissimi chiassi per 
rar.resto di un certo Oheccone del 
Bassanello, siccome coiuvoUo in non 
sappiamo^ quante: truffe l^^i'eVa la 
questura loca^^^pase salvata nìentf^ 
^meno che la società patavina^ ^ 

L^étcosì, qui in Italia! Quando un 
indivìduo ha avuto a fare una volta 

;in .via diretta o indiretta colla giu-
r*'-?'*» ,non fi* è altro per lui Leglì non 

^ell i che plfPtltrì Slebbei^o 
stiiti affiri^^diyannero truffa pel Ghec-
cone. Il quale fu afrestlTo e,,mentre 
;era iriuscito a cosirtuirsi una corren­
te di affari che gli avrebbero per­
messo di vivere onestamente, questa 
^corrente gli vetfné sviata.^ 
• Naturalmente dall'istruttoria risul­
tò Sjî ^̂ eUo per. testimonianze d'ogni 
speeje^che, te cbàenou;cadevano sotto 
:il còdice penale; il Cneccohe fu per-
!ciÒ mosso in libertà. 

Ciò'rileviamo con piacere' perchèj 
specie dopo il chiasso fatto 'per i' ar­
resto, è logico e giusto che si sappia 
^pure dal pubblico' g ^ : fìWonó le 

za da,Jasciar3i "in eredità 1^^^^ 
— Bravo, bimbo mio I Q.iell*dutorp^ 

del calendario, dev' essere proprio, 
stregone che ti fa lasciare i dolci t 

— Oh! dev'esser molto bello-.. 
averéfu'^ftarba... 

-*- Bonza fallo. Nino! 
Noi tutto ciò udìmmo'^'Tegistram 

mo con^macere", bravo, bello e... quel 
che più volete. GenteJmmoftale chi 

• i l - , ' i j ^ ^ v ^ J ^ r ^ ^ . , . • . ' 

ha potuto ìnventare^|i^||Ìendario.i.. 

11* Lista di offirte per l'a^^^o 1886 
pervaaute alla Coagreg^pne di . Ca 

^OlBiré dott. Pdccanaro 
I Paolo Toma 
feAlberto co. Papafivà 
Angelo àvv. Legrenzi ' 
Banca in Accomandita G. 

Eomiati e G.° : 
G.4;B,?avv. Storni 

gni sera e deve bi|sare sempre 
na del terzo atto. • v ^̂ -s 

^ ^ L'amarli andrà in see 
- - V . . • 

Umana ventura. 
_ _ r _ 

dì un cretino ai bagni ; ' ; ^ ^ ; , . 
•— Quando studiavo niosofìa il^ihio 

mapstfo soleva dirmi : bada sopratutt 
di non passare mai par Una zucca. 
QuantSfffiei felice, in^^ece di 
passare..., per una dì quelle zuecha 
che reggosio/a gala quella signora 
bionda 1 

ì* 

pe 

Giuseppa dott. avv. ValUcèUi » 
Antonio Martini 

m 

L, 257. 
Biporte Lista precedente » 527. 

.1 ^ -

U I - „ ^ ^ 

hr^'^^ 

. ..Totale L. 784 
NB. In questa lista ed ihr^uella 

precedente non si comprendono i no­
mi di coloro che nella colletta deli 

areno peî l̂in l'anno s c o r s o l a 
triennio. ^^ 

J.Ci 

M- vbHI.Afkqh •" 

- - - -̂  

4^. 

• '•\ - ' ^ 

diamo perchè non si pensa a pprre 
un marciapiedi fra la Banca Coope­
rativa e la Birraria dagli Stati Uniti* 
di. fronte? •" :-\- '/ ,-^^^v- • •: ^ ^ ^ r 

i :Cony^e,.spesso, •.per^^fpasBara;^: 
qua e di là, f»re un giro vizìosissi-
mp, qualora non -, si voglia andare nei 
fango fino agli stinchi. 

Perchè Mh si; pensa a fare questo 
lavoro ? Ci vorrebbe tanto poca ì 

.fir©:^Sro ,:^'©rsll,,!—^-'Laaddice e 
è - ^ • ., • , . • • •^fii'à- " . '! . 

soava musica di Ihoroas viena eu-
islata con un jjf^sceudo dì entusiasmo^ 
^indicibile 

L'orchestra Tisc^la^sempre applau-

180l lc ; t t teo delle pubblicazioni di 
matrimonio del 3 Gennaio l8SG. 

' 1 1 ^ -

Pnme puhblicazioiki 

Boldrio Luigi fu Girpl^|!|9|^ libraio^ 
con Minghelio Luigia di Francesco, ca-
salìngti. 

Bertoni Antonio dì 'Pletr ì^^ànti-
nìere, con Brunetto' Teresa fu Ago­
stino, domestica. 

Montanaro Vincenzo di l^fd^M^i 
facchino, con Fincato Amalia diAn" 
tonio, casalinga. : 

• Da lypchi Giulio ,|ft̂  Luigi, impia­
gato, con Loreuapni Augusta di An­
tonio, civile, ^ 

AntonoUì A^iostino fu Antonio, im­
piegato, con Fachin Pasquaàiifeiia-
còmo, camprìera. 

Montini Antonio fu Giuseppe, ori 
velaio, con Lìon nobv Luigia diMtóìe< 
tro/possidente, '/̂ ^gii.. ] ' 

Erranì Sitato jfu; Gioachino, doma 
sticp, con 0^4»!e Antonia fii'; Giù 
seppe, dp^estica. 

Tutti^lel: Comune di Padova 
PI Bernardìnéllp-Looa%i^4ofti Eugenio; 
*iflbbro, dj Si laartinò di, Venezzef^on 

Gambarhi Giovanna fu Gherardo, la-
voratnce m Padova. 

•^^Glramr Antonio di Carlo, assistente 
edile ferroviario, di -Chiarij cou Zini 
Caterina dì GìacomOi; caffattìeràMjg^ 
Chiari/ 

de pubbl^cazi 

tonto di UiovS 

i 

I , - 1 

v; 

m 

^ 

1, matp; 

H 

rassaio, con Lunàrdì Rosa fu 
.seppe, caffie|4|ra.- , 

Bulega Ermenegildo di Antohì^^fi-
mM^t con'^arotta fu Giuseppe, ri­
camatrice, 
' 1^^^^" te"^*o dì G ^ o v a n ^ g ^ 
tadmo, con Cappellari Domenica: .di 

.Paolo, cnntadina.' :.^-V."'""'" ' 
* Tutti do! Comune di Hffva. 

VoG|h)atp Antonio di Sebastiano, 
fornaciro di Padova, cpn Folchlni: 
Ernesta di Francesco, contac!ina :.di 
Donelasco.,: 

Donati Pietro dì Antonio, calzolaio 
con Montemarano Giulia^tóMIoiiÀé 

j^^casaltnga, entrambi di SanseVérihò 
(Marche). 

f 

^ ' 

1̂ 

j I 

— Intendo, mia bella, che nel qua-: 
drO dorato che voi ifadete in prospet­
tiva, come dite, il primo piano è oc­
cupato senza dubbio, da gruppi di 
miserabilltendenti vicino a Prateròns i 
le loro m'C^^riConoscenti, So conqual 
tenera solUcitudine voi vi' occupa^té. 

^poveri galeotti, dello, poyere ra-* 
f'azze di SànLozzaro, dei poveri ne: 
gri a dei ppven selvaggi idolatri, per 
amor del pròssimo. Dio mi guardi dal 
dubitarne! Ma cheI il Marchesa-di 
Trèannaha la, debolezza;4i non, lOS-
éere, fliantropo, almeno alia vostra 
mariWfiinippte mìa. Un bravo cori: 
t»4il%J'ovin.atD dalla gragnuola,r.in> 
iteressà pQpito dippiii che tutti questi 
li^nori di Tolone a della Pisola, ,ViU, 
Egli ci tiene anzi talmente alle sue 
idée su questo punto che preoccupato 
dalla sorte d'una folla di ^bnonà gente 
di questo diparfcirnento che han^p là 
disgrazia di essor#bianchi, civilizzati 
ed onesti, ha disposta la sua fortuna 
in modo d'assicurar loro, dopo lasca 
morte, l'absistanza eha han sempre 
trovata durante la sua vita del do­
minio di Trèanna. 

Queste pàtole proiiuncìate con ma­
liziosa bonomia penetraroup come 
tante acute freccia/nel cuore cupido 
e maligno della signorina di Prato* 
rons. ^ 

Il'i/fl^divenno livido, e gli occhi 
grigi brillarono d'uno B^tèndore fulvo 
in fondo allo loro orbite. 

'™ Se comprendo bane,zio —disse 
con voce alterata — avete fatto il 
vosWò testamento? 

VHm^kLM#^MJ6'u 
.*" 

-h \ 

— Mto Pio,jiv,Che>plete? iifl^lac-
cìo vecchio, come ve; lo dico |^=^Ìi(ti^ 
.l'ore. Che' sarebbe avvenuto se '|^asi 
morto un mese fa, in seguito a quél 

i^l'attaeco d'apoplessia che mi aveva 
"fulminatp4t..^_^. 

,; — Sarebbe stata una gran!dìsgra-
i^zia, zìo, ma ,a ve la, mi sembra, dogli. 
aeredi naturali? , .̂  

— Senza dubbio, sènza dubbio, ni­
pote mia; ma quelli che \r^|^Janaate 
imiai eredi naturali, non hanno biso­
gno delia mia fortuna per f^r buona 
figura nel mondof.it# 

Bisogna che voi abbiate del super-
f̂ :'»0, ini|^#ara, par spedire, pg^Q l'a­
vete fatto ancora poco tempo fa, un 
carico di nave di libri di devoaioue 
tìgli antipodi. , 

Quanto a Fuib^rtp, sembtWche nel 
corpo di ballo i suoi biglietti dolci 
abbiano corso coma lettera di cam­
bio. Che diverrobbaro dunquo fca le 
voistre mani la buona ter|ei|di Trèan-
na?; Dalla bibbie per gli a||,:̂ i-,ppofagi 
o dai fazzoletti della Indie per queUèlf 
signorine! 

Corpo di bacco I> nipote, conosco 
ÌXÌÌ& persona che ne saprà &|^;,:m,i 
glìor usol 

- - Quella persona, zip —^ripresala 
|ì|el!ona paUida di rabbia •— riderà 
'W VOI dopo la vostra morte, coma lo 
h durante la VftS|ra vita. 

--^ Nipote? -^Vgridò^^yignor di 
Tfèaana luipallidendo esso pure e 
percuotendo con violenza il tavolo col 
bastone. 

^ Chi sa? — continuò EUsabllta 

Janc'ando sul vecchio gentiluomo uno 
/Sguardo da vipera— voì/cradettì forse 
la mia:cara zia aCcesa della vostra 
persona? Bassa si f i c e ^ ^ ^ iegga dj 
rispalto per la vecchia i^rquan&ij i 
ramore è una parola che non si trova 

•l'p.riess.ùh codice. ' ^ ' . ì ^ ^ ' 
Ahi, voi mi citataVsempro Molìè-

^^j .|8r¥l^''^^bo viricordate di Tar­
tufo: abbìate^^iraanticato ^.Giorgio 
•Daudin.J.^M^p^., •• ^^mAv-

Quesie ihshlt'àriti parole produsi 
sarò un effetto terribile sulmarchose 
dì Trèanna. 

Il buon gentiluomo brusco, blzzar* 
ro, ma,dì ' cuora eceelìca'^- amava 
Lorenza di quell'amore che avrebbe 
potutoavare per un finoIhUo. 

Un. gentiluomo; campagnuoio daU 
l'aha Bftìttagnacha »veya rosi grandi 
servigi al signor di Tròanna durante 
l'emigrazione, e c h e ' ^ ^ aveva latto 
enormi perdita in'disgrazi|J.^ spètìl^^ 
lazmni agricolo, aveva, ar,'st»Ò btt-Q 
di morto, legato ravv^niré'di: sua fì­

ggila all'amico, '^^^^ • 
Il M^t'chase aveva dunque 

piuto ad un sacro impegno, dando'.il 
il suo nome alla signorina di Gue-
nèkt^lt. 

Aveva dunque trovata la falicitàin 
questa unione un po' fortuita. Que­
rulo, ma sommosso ai mìnimi capricci 
di sua moglie, ora falico di vederla 
contonta ed inquieto di vederla tri­
sta, fiero Biopratulto di possedlre a 
cinquant'anai, M.fiora di giovanfl lai 
delicaU e si beila. 

{Contìnua-/ 

l i 

. ^ 
T j r ì i n i 
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f^^r^ •" 

i ' i i i ^ t:.^:^J mmpm'-
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;>|i^Ì^':'MiÉel S" ÓennaìO^i^', " ' •'•• 
l!tftt«cl4a5.MascHÌ N. 4 - •Femmineiiv. 
•. ijj^tp»|mwD8Ì...^— Grosso •• Franco-

aOO'f» tì^T^^o^""^®^» pensionato, celibe, 
con^anant« Domenico fu Giovanni 
M a ^ domostìcft, n» | |^g 

Vice 

' f •> 

{» Civile ! presentanzMIiI oensìgìiflfliìf'S 
lèmobiìiftiQ^aeraU e fece eleggere 
lui. Osid^SWl'rovare che alla So 
Sfètà Immobiliare era come rappr| ' 
sentante delia Batìfài Veneta aRKiuirt 
gendo che coli^ondita aeUe ^ 0 a Ìtlari3ÌpWfim^ntÌ;ttì|n8C0!àndlt1^r-
doni fa '^^l^'^M^m^^'^^ * » Le polena fenn<^ sforai dispe 

(Jjiwnafi desidera lettura dflle ve*^''^ r r^ r 

'li 

Istii^'te6jfi0re. BM ant; 
liffiffitizié di Grecia sonò set»-

sgràvi ; esigono Epiro e 

r--^ T 

VQ 

^tìderiua fu 
VaUnlsftò, dUnm ^6, casaUnfra^^-
biìe -^ 4AtcalinHL«Ì|i i i F r a n W ^ , 
4^ftntìi 47,̂ . fabbro, Pfiugato - B(-

atti Silvestro fu tuiRÌ, di|,nni 68, 
i^%4Sle.do^p."- Bot taz^ Luigi, 

fìi « p i o , : d * anni 78, braceiaffi, ve 

•fatti di Padova. 

'Pettaeoll J o g g ì 
L T B O V E f i D I 

re 8. 
>TKATfìO G A I Ì I B A L B I . 

marionetistico Salvi 

Opera: Mignon 

Tratteninieétó 
Ore 7 li2 

SMrleo 

; Muore in tal gloìrno nel 1718 Gra­
dina Oian Vincenzo, UjQo deeU nomi 
;tiì;$:p4^l?^'^^^ '̂ ^̂ ^̂  lettere italiane. 

Nato a Eoggiano poco d'istante da 
Cosenza Tanno 'T^ ì | fece a Bómàla 
Keaggìor de' suoi studi. Il suo pritao 
scrìtto De curtunta Morali ^ÌHna 
lOflfjèe m nnomani^a pet r elegan7.a 
dello stile e la ^^IJdiià dei ragiona 
toenti, ed ebbe Vloiicijtla, dì molti 
letterati. Fu egli che compose le \eg-

[Q\V Arcadia amando Goltivaro^ 
lìa. Il papa Innnocenxo X n avrfP 

Ìh| voluto i n ^ p r e il Gravina ai^fiù 
aiti gradì ejtfeslaétici, ma eglv^|fiù-, 
tò di farsi sacerdote. Ebbe pero dal 
pontéfice la cattedra di diritto civile 
tìfpbi quella del jus canònico ; e tale 
era T attrattiva delle sue dottrine che 
|! (Europa intera risuonò degU elogi 
Èlio he riceveva. Pubblicò e perfezìo 
l à oiQ]|e opere, i suoi Discorsi il suo 
ììbro'De Bomcmo im|?eHo, varie tra 
gedie, i3e»a ragióne poettea, èM\% 
^^agedia. Morendo ilasci^ parte del 
i^fe?istoao retaggiod^^UQÌ,allievi, tra 
^ a annoverasi il poeta Metastàsio del 
quale fu padre adottivo 

.bali di seduta dèi cohsiglip della Baip | 
•cinJ^enetayii oui ŝ J trattò della rSp 
prosentanza della Banca Veneta nel 
consiglio d'tìmmìnistraaiono,della So­
cietà ImdobJliaro Generale. Si leg^onb., 

Giacomelli, teste, grometie. di far 
venire allal^orte Ggpja del verbale ih 

'cui fu eletto Q^^ebnsigiiero delta 
Società Immobiiiayo Generale. 
, : Ùsio desidera sapere l*opi«iono del 
tesfljdopo la lettura dei verbali. 

Giacomelii ripete qlianto èopra, di­
cendo che se Oslo, np^ifesse stato di­
rettore della Banca Veneta certo non 
sarebbe stato norointUo consif^liere, 
^tuttavia le asioni erano ddl^Oaio e 
consigliere delU Società ImmoJ)i|i^^ 
Gtìiilglé era rOsio. L'Osio fu anche 
|ieléuo un anno prima^^eUa sua di-
agraaia ed allora il consiglio, cassò suo 
nome, cioè nel febbraio 1883. * " 

W P. M. desidera sapere se ci fu 
deliberatloaeJn^proposito. ., 

uiaeomelh risponde che la ai sta-
bill nel consiglio o poi si propose la 
eleelfine all'assemblea di tre co,i;it|l" 
glieri, ossia dì due cho scadevano e 
deirOsio 8tS%0ui pesava un processo 
penale. " -^Mi '̂" 

L ' u d i é S è rinviata a lF lO llQdel 
7^ giovedì. 

• V ^ ì K ̂^^TKsrs^ì;^ 

i^ti per «tarla. 
— Gontèrmasi che i'veteranv 

Intendano andare ftlifonclo per là 
^uestiòHH delia corona strappata 
tulla tomba di V. E. lIDmì^oba 
un vìvaceviiS^yiiolo ìtì proposito^,, 

— Eobilarit:: e Keud^ft;, ebbero 
ÙR' colloquio ;: trattarono apapil^ 
mente della questione bàlcatiica, 
ove teme0Ì,Miripresa delle ostilità 
e una ìnsù^||iOtte in Macedonia, 
per cui 1'Austria deciderebbesi a 
una marcia in avanti. 

Ore 9.20 aak 
La stessa Easàegna ritiene e-

sotbitante la pena allo studente: 
Battèlli escluso per sei anni dalle 
Università dei Regnò; chiede ri* 

yiuziofPdi pena, « ^ , 
r-^^A&ve incidente colla Gre;' 

eia, essendosi offesa là naziorif3 
italiana iffun'ibatìcbetto ufficiale e 
dichiaratala l'ultima delle nazìo • 
ni. Chìedonsi riparazioni. , 

- Il ministrc^èlla guerra 11? 
BuIgàrÌa,,icris§«1Ì^^Wisale italia-
no,: esprimendo riconoscenzà^per 
reroìco\qoWegno degli ìtalìaDra: 
scritti ali ambulanza bulgara. ì 

3+^rù 

•> r 

M A I ! « 4 
f^ 

j i l - . y -_ 

^ ^ ^ 

Oltre alle spedl^ìftii Stf'ingrossOj 
vendita ancfe al minuto dì '** 

welìi a • cilmdto^ • 
- r . ^ l 

/=•" 

J : ^ J 

MMÀNO, via della Sala,N.U-i6 
"Rtìffff via di: Pietra Qf 

NàPOMpPàfezd del MànicipW 
PMlltìl,rlieGhoron,l* 

- r , _ . . v ^ - - -

^ ^ . • F J • .w 

L 17 

. y | . 

J seta, di feltro^ttìt: sul fustpì 
fatela, detti di tutto feltro Uose!, 
neri e chiarì; 

'- WS PER 

ionam csciusiia 

I 
: • ! 

'̂̂ ^ 

r^ f 

mi^ -
tutto 

iis 

*l8iferiafiilero "assassBnor^^^ 
rospodaìe Beaijjon (Francia) fu: eó 
messo un orrìbile misfalto. 

Uh paralitico di 73 n̂̂ ni chiamò ieri, 
l'altro notte IMnferniiera. Questi, ub 

1 briaco, lo t i r^ j ìù dai lotto, Io spinse 
verso il ripostiglio del carbone e ve 
lò-,caceiò dontM.' ; • :^^m:--"--i-'\'-

Alla mattina T ihfeiìf^^ptroyatb' 
cadavere., " ' ; " ' 

L* infermiere, subilo arrestalo, di­
chiarò chò^f lamenti; dall'infermo lo 
disturbavano I... ^ ^ 

U n a "fflBB̂  s r s l l a i i a ^,me •Mje? 
ci t i le/«ina fan iSg l la ; ^ Telegra 
fauo d^gatania, J3 : i 

«Stanotte in Acireale crollò una 

ÙMlìì W U 
1 ffMR SI 

•BERRETE DI SÉTA, ecc. 
^S^assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche^guar­
die municipali, campèstri e boschi­
ve. Il tutto a,;;pi'e3:,al flM^i d i 
faB»fiB«I^Ìi;'"'4tthdi'-'fSff'rllei/aBi-

àpquu'entè. 

àimoltì giornali politfo 
lustra 
in foi 
conclusi 

a i "•*' 

fei, 8 è\v^ 
di recenti oontmiì' 
eoi 

ado di offrirà a 
^ ? 

- . 1 

egue 

^v 

^ > 

25^ 

'ffKI.E€^»aiIliI 

" (AGENZIA. STEFANI);^;. 

Ali i r , 5 . — I sudanesi continuano 
a •ritirarsi; non hanno^eue pjùi.da 
qufìsta pane. Secondo i rapporti'^tro-
vftti nel campo arabo, le forze doi 
ril^eUi ammontavano MndicimUa uo-̂  
daini. , 
.•^P'ftrS^§^^,:«..It 2^»M^^,.dìce:::Le 
infortoazìòhrlwr giornali sulla forma 
zìo he del gabinetto' sono ipiematuro. 
t e trattative dìLFreyùin|̂ t̂ ,.jConi perso­
naggi politici sono menojtvanzate di 
quanto si suppone, ; càusa là assenza 
di molti membri del Parlamento. 

,^ | | | e i i^ ìa ì , 5 . — 0ufftìrin parlane 
db al cpi^igìio legislativo dimostrò la 
necessità'" (ìi fortiGcare la,„fi:ontiqrja 

gUori fabbriche e 

•i 

^orn-

iftì 

.̂  iRidoia. 
0^dm: Bettanini © Marconi 
Buppìenté' GortelU, ' ^ 
Cancellieri: SehinelU,e Franchi. ; .« 
P. M.::0\soitu, -.-r' :- * ^ , -' . , ,'^ 

—, te Civile: Avv» Bienà e Valli, 
[ifensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rpssi^ 
:rVilianova, Franco, Calerle, Leoni, 

Erìzzo, Pennati, Std^pato, Viterbi, 
, Ì)use, GiuriWì, Pascolalo,Stivaneilo, 

Grìapi. 
I ' , - ' ' 

del 5 genmio 
(Conlinuazìona e fine) 

, aìlit parte civile, desidera sàìpete 
•dà;'Pasetto-^^tt-;'Oàio avesse, nulla^p^r-
Cépìto. ; " " • '; "•f^i 

Pasetto risponde che ad affare con-
chiuso avrebbe avuto qualche cp3% 
aia i'Gsio non domandò nuUaf^^ifM 

Oslo dice che se anche gli fo||a 
stato offdrto qualche cosa avrebbe fP 
f^flato trattandosi di un aTfaredèlla 
Società ImmdbiUare. 

:Si cojntinua la lettura de, 
spondeiìze. 

"Vaìiii parte civile, desidera'^apere 
aV comm. GiacomoUi se le 200 azioni 
.oirOsio presso la Società Immobiliare I 
Q^P^rale potessero figurare come de 
pòslto deirOiio presso la Banca Va-
mstai'-.-'-

^ _ , I 

tGiacomelli risponde negativamente, 
6 dice che presso la Società Iminobi-
liare era G. Osio non il direttore,4^lla 
Banca Veneta ^^,,quindi pha le 200 a» 
stioni erano delVOàio. Egìi non sa poi 
come l ^ i o se l'abbia procurate. 

Giurìati sì era opposto: alla donian-
da della parte civile che gli risponda 
avere il diritto di fare,,^ualuuque do­
manda concessa dal Presiaente. 

1̂1 P. M' desidera .sì inscriva'a ver­
bale ohe le 200 aztéfi dell'Oslo aU| 
Società ImniobUiare Generale non pò-
teV8.no calcolarsi. conia |^ ìmDortare 
presso la Banca Veneta e che alla So­
cietà Immobiliare era Bempìicemehte 
G, Gàio GonsigUete di amministrazione. 

Oslo dice che nel 1879 la Società 
Inimobiliare Generale ricostituita face 
A divìsì||.^e della partecipazione dalle 
azioni, el̂ e hW^ Bi\nea Veneta spet^ 
tarono 2000 azioni.; Allora Ìl consi­
gliare Romanin Jacuf disse che la 
Banca Veneta dovea avere una rap­

i l i S p a g W i 

é 
sta disse,; 

casetta abitata dalla, f îmiglia Pietro;! ,.„^.„„-, . . 
lW6tlla, co^Tosta dei coniuga a due!*''''*''^° ^'S^' invasione.. 
figli.; il maggio?© di essi, RosarVOj 
4^|,|ni 21, è rimasto cadayere; gli 
^w^®^'^''^'"*^'^**^^ I^^S'^^^ ferite. 
G™^phti, accorsi subito sul luogo, 

^^trassero il cadàvere dalle ^macerie 
^ i w ^ r a ai; 8 Ì c i j ( r» supArs0 t i t ^0^ 
g s t r o SI attribuisce allMneurìa rd^l 
pròDrietarip, ji-quals fu denunciato"al, 
potwf^mdiziarlia per non aver fatto 

ie richièste» riparazioni, » 
Aii'dlBoé ©VasioiB©. —-Un soldato 

dei 29 a^-tiglieria^he si trovava nelle 
carceri di Laon n 'è evaso con incre­
dìbile audacia, TÌ^. 
- É riuscito^ a forare il muff della 

prigio^%,Ìn cui si tr-ovavia, sotto il suo 
ietto da caoipò^di^lA è penetrato nella 
sala dei sottoufficiali, deserta^ Avtdò 
poscia alle,scuderie, insellò.il miglior 
cavallo a '^^tenente al capitano .et^lj 
galoppo presa la vìa della frontier.^ 
belga che faliceraenta raggiunse. ., 

^aB'a. d i |̂°,gfi .Crs^^co-SSoIga.-
ll" A Bruxelles si sta organiazando 
attUiiUnente un grande concorso fra 
cento tiratori belgi e cento Sfrancesi, 
tutu sceltissimi^^t^iniziativa di que 
sto mafc/i sarebbeVstata presa dagli 
organizzatori' del -concorso di Vin-
Gennes 

•7i 

=^'=^:^-f^-r_ 

fU-^-tà assortito nel Veneto/ 
^^fSpébiaiità Piano-forti da coa-
éérto^ delle 
stere. 

a prèzzi eccezionali incomiuciaado 
d ^ . 8 mensììi. 
^J^iparazidni d'ogni genere. 
Fàdova salpiate,del Santo - N. 402|^, 

moni; • 
sulpfèzzoditariifadieiascun^Urnàle: 

è l i » 
Giornali^ s c I S ; di Gommiti 

tente. 

corda dilazioni ai 2'><^9àmentù e giu­
stifica gli ai>\ìì$i iiisetMk con aittet-
tanti giornali guanti sono gli avvisi 

I P . X ^ X J X 
m '^^ i^ '^ 

l't^ftnM 

:H^r)o~v^ 
Piasa ielle Erte, M o J a JaW 

' i i i y ^ - i ^ 

— Camera -r- Saga­
ce v^ ragione dì opporsi 

alla discussiba'e'èulia discordie dei con 
servatprr perchè contraria agli mta 
ressi della monarchia e del paese. Aa 
sicùiiìèl^tbe il governo è deciso a pra 
ticare un programmia liberale. Promi­
se che la .̂ prossime elesionì saranno 
un modello di .sincerità (applaust}j 
quindi ogni manovra rivoìWiFfiWria 
.^arà^tenùta-peiyiyiwjg^^ 

Fu presentato,:!! protocollo delle Ca-
ipline. " :,, 
, ]S!Sa«ls°l3 -̂ 5 . — Sagasta lésse alla 
Carriera ed al Senato il decretof^lf-
spendén;tej,e,#edu|§,, delle Cortes. Il 
progetto per la 'proroga dei trattati 
di commercio fu aggiornato. 

eneguzzì, Qontienè tutte lein-^ 
dicazioni dei lunari a|»nuali ; serve da 
taccuino e da gabinetto, fu gi^ adot­
tato da molti uffici pubblici; si^^n-
,de : -W^n^^ ; in raalo^a^dal la i?i^fa' 
Druìcer e .^Tedeschi all' Universttàf d̂a 
Sfiasni al Manie, e da Draghi yi\ Morsa-
riddai tabaccaio a? folto della Corda 
sotto il Salone, alla Stazione ferrov,; 
in tutta Italia..,e4.,airestero, 

laììrlca 
Panattoni di**tt 

ASSOfiipSfO IpDEJilQRRQl 

ii^n?>i 

Sp£;elaliià._ «llwerse 

Unico deposito delle' CJmra-
dMìa casa BARATAMI* 

imtO'dJ^Torino. 

Presso tutte le edicoio della, citta 
al prezzo di centéfsimi S si vende 

• l i ' 1 1 -

m p 

r ^ ' _ r 

\\ -w^ 

t l tao*m*i»«tJi i»^: \«»*jt t ìa±t ì t f l iMVf*m**J*; i : f t f^l*^^t ia i tf*^Tntì *ivcip Ì ^ K ^ ^ 
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B e l g r a c l » , 5 . —• I governi serbo 
e bulgaro non si sono ancora accor­
dati sul luogo dove si negozierà la 

Beslgfisalo, 5 . -^ Il Rè ritornato 
fa ricevuto alta stazione dai ministri. 

o s s i a . • i ™ t t i M ^ » , , . ^ é t f f ^ o : p̂el 
1886 colle Pasquelper tra secoli, in 
^cominciando, dal 1785, a molte altre 
cose. 

C®iifé»loÉiafura.e':S^eelÌKfs&-

a r i . : • • 
^. h 
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^dìil clero, dal .n(j,uniÌj|pio, da m 
ipiitoioni, e dalla fplU.'Il^, presidente 
dei. concistoro pronunziò' un discorso 
spesso interrottb^ìia applausi. Affermò 
la devozione det paese alla ' t t a s t i a 
degli Obrenovich.^lsjts rispose che 

•rt.o' m T . j * . 

1 - ^ rnrt3 
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La Vapitak conferma essere 
prossime le elezioni generali^ AI' 
ministero vi si lavorf febbriltriènte. 

: Oonfermasi esseri^grossima una 
infornata di nuovi "senatori. Fra 
questi il deputato Fusco. 

era: lieto delle dimóstrazio^^j^di affetto 
ricevute lungo il viaggio da' Nisch a 
BalgradO. Dilsasc^eì,rispetterebbe la 
volontà del popolo,i^Wfisolvére le que­
stioni dei Balcani il meglio che sarà 
Dossibile neir intofesse. dei paese. La 

'STI a lo acclamò lungo^Upercorso dalla 
stazione al palam. 

<.: 

^ T 

^-i-,V 

^S 

« • 

hém^ 

F. ZON, Direifore^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respitrisàhilt 

-k 

Prende maggtote consi^^^^la 
notizia che Zauardelli iuteuaa com­
battere alla camera la concessione 
di procedere contro Sbarbaro. : 

'Boact:^::^£=7^;^=T h^. ìh^ l . f ,^ WhlPl i lBH 

_^ 

il numi munmn eia pò-
D&rWdi sangm, sa alle quali il 
m3cf(ùo consigiia l'uso dei fim.%.: 
SQ/jporteranna sema ditflcoita le 
gocGis concentratB del finuù 
mk"'ikì% dì jìteferenza alle altre 
prepaf'dzlonl fsrruglmse. 

DtsposSto naìia, mUSÌor parta tieìle F&rmms, 
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Taiani destituì^pr telegrafo il 
vicepretore di Savona, perchè tra 
i firmatari dell'iridiÉte pei sin­
daco di Pavia per raìlegrersi.del­
l' elezione Sbarbaro. . 
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V ^ , ^ f j p p esclusivamente presso" A. MANZONt è^:Ru0;(3horón, 16 Parigi -i. è in Mììàtó 
MAKZOW e C„ Via della Sala, 14 •-. Iloma,^ìa dRietra^B^^^ — Napoli,: Palazzo Mùtiicipi-

^..L.' H- I 

^ ! 

mXjAWhmsk Palermo, 3 -

^s- I 
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0.i,i)riiak'dì moda e leltoralui'u di grau iam. 

!l piiî p'eodldo erioigìorirg dl||ilo'^eiifrà 
Esce ogni sfìtiimana,in V2 pagìnfl ìnA grando come i gl'aridi 
gioinftUiUastiatìi sù.carUi fliuaalma, con oarattoiìifuSi^ip-
j^MtftTfitìtìto, !tìori spléiiiìidO'B tìumèto^é^ incisioni » còpia e 
Taiiotà dì amiG-ssi e ricchezza di flgiuini. ^sso, é^rumòcxiu 

Snosto genero che pos.̂ a degnamente adoriiai'b'iljealotto 
olio fn-̂ uoro olegiinM o che possa competere coi giornali di 

•modo fltratiitìi-i, Anclie la parto'Itittovana è molto accurata. 
1 i:aceouti:ioA i romanci sono tutu originaliVè'dovati alla 
jpepnft; dei nòsti;i piiglìòri acrittorjf opm& StìTT/^^ BèrseziOj 
Caccittnigà, Casielmtóvo, Cordelia, Mi^tMé^SeraOiNeera, 

..1^.2. .\ :• •Qìwraio.B'ava^ Paolo TedeseliiM^ì: / 
^Disegni di nomi e iniziali a ricHesla J^^^^^ aspociai& 

f'-. • • i t i ! 

cson . f i g u r i n o c o l o r a t o 

Semestre •• • ? » IS 
^rimestro, ^ r » 7 

, i . ' . 

sen^a U g u f i a o c o l o r a t o 

1-

^ ^ i * 

. ^ 

; ) 

.r^'VT. T 

^ 

Md'vgni 
Il Saŝ  

•^ "c t > --_ 
-"JR'JT^ 

i 
IS PUliSilO agii asaocip^t^ànniU deìredi^ìone di lusso si dà 

MM, vii» ti E i l i SA 0 t l § 8 i a h l ' 
TftprWèntHrito Ciri--2fXÀKA Jtti" SEffPA, ^qnaflro' tìel 
SJnijiafikio pittore iiiipolctano VK^e-i/H ('mn Ui:. PevVaffraiì-
cazioiie. doi iii'oinio iìiftmlai"e.-Ceiìt. 80; par TEatoro, L. 1.50. ' 
IN FRllàl'Ó OT^ai'JoiiTa?f1SìmF7lelfeai;;. BMnùfnida si.dà 

,," 13r.N A. B iS I .X 'A ; Q '.:LBs0,ia B A F 1 A 
sippreiiontante 2.a Qooistuà net g l o ^ l di^maao.iquadrò 
del rinomato artista (!.imi«IÌo'AriinjiiÌHK. Olii, brama jiinasò-

• «oniìa oIef){;vntìa:,Qi;cs(iia-nèii?io>-«idimrtffVo, AeUe SiWmiJ 
dimeiisiojii, o-delio' stessip liuÈore,' che può far nsconfro alla • ' 

,^ prima, dovrà agmimgoro t- 2.50. -Per l'iiffiuticazipno de! 

| Ì joiìi' ncciì'è'è 'pj^ diffjtsp, nelle famiglie 

\ 

(là per ogni fasci-
colo /uno at mese): — due p»gme dispiega-
iìoiii per i |iodelli e di insegnaipento pt&tì-
c6 reUUy^i^^l tggli, ecc., « due ! gVandi tà­
vole, una CQ^garecchi modelli tracciati, cpn 
le; felgUt^iper ^k]i\ :̂ :Jii*ÌCDO, i ^^ | f f l a dallo 
stagioni, e, per v„ari uaf; la seconda^'con un 
^odellà tracciato, à;graì\tSezza natnrRle, per 
qùàlcitqp àe\ capi dì vestiario per Uomo— e, 
in fi oe,/un grande fa&ìpdS/co(prito all 'acqua-
relio^^^ho reca 5 JKurini 'd'abiti completi con 

tutte pm indicate della moda. 
I l S' t tr*.o..Elcgtl¥!9 dV noltre: •"•••• ' 
Ogni 3 mési' un gVake tawm; ^ùr© colo^ 

F^te»i**"\'iliP^^®'l<'» co» ^*t i i figurini di co-
Stiirni perJtì^iciulU e g'̂ tJ^ineUV, 

'Ogni è mesi una granSl^àvdla con due p ^ 
più figurini delle novitaji'et la étàgione pros­
sima-: " ' ' • • • " • ' •• 

jL-mmxa^ajsì 
y ? 

CONTRO; 

JD 

i '• f -; 

A- FABÉKSik BA.X.3L.ÌJ ' -A.-:RA.- IN VERONA 
•" • • •< i« fe iaU j (?^ ;KtMwMja»a^TO^^ 

Ptóttifte dai Signori Medld^pt^eférenza dS altre specialità consimili nella 
cur^ 4tì:la 1r«siS€"Meri#Ba"fe#to8s«lì!iiIet"'13r ràlireclife^re è ''e 
dei fanciulli. Non; confóndere qUeste^jnptó^^^ Pettorali IticisìVe cori 
altre ìmil?ite.Tàiyao4piao di gtiadàgno con pofco onesta spWculazioriB cevcb ì-
mitarne la foWaJl colóre e sapore. DOMANDARE quindi setnpre ai Signori 
JEarmacistì: r A i V i e L I i S imCl^iWK'.tom-M.it C i i l M l l i t ja»» %MI. 
illlMM^ — ̂ m^ c^^ '̂ S0*' — Numerosi attestati da ogni parte ià*iItMlà ed 
estero si s|}edìscQno a rig|̂ iesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qua!-
chS quantità sconto cónveuìente.. ; 

BiHgeré le dcmtmde col eaìdo iòne no l o 4̂?SKSĝ b é&l SO 0 ( 0 alla 
Faróìàcia DALLA CHIABA Ita'W^^s-oBxawsrr'r©r IPadoTsi sono depo­
sita.^ i BignoVi P i ^ n è n \ ^ . # a l ^ M ^ ^ l i ! i o , jJerMarrfi e Durer, "^"^ 

- L - U „i^L.t= 
•^^•^s^iM^--»^-^ i'-'f vi,aìfii'...v7r.:.,-ì .-^••o^>=»i.*->"a^ia«^ 

DEPURATIVO FblNFRESCATIVO ]ÌEL,SANGUE 
• ; ^ ^ ^ 

m*- BREVETTATO DAL REÒIO GOVERNO D itAUX 
- : 

iis 

ll^^ 
' • • ^ J . ^ - * ' ' 

_- I 

^̂ ? 

' 1 

3oi-ato; due,ilgHr,iiù iicrf; !mia<.gi'and6 tavolfi/Ji. vkami e 
;si;oaaIH;inoile]3itiip;ÌÌatì;s^a tavola co)pittti,.d> 1^'oii m 
iapiiess-.(3rìa,,,o lavori sul cavtonumo, (tiiioolii, sorpr 

Ogni ni 
..siato il»ì5a' 
^p^tivi.docili 
jOhegni Ai nonii e 'iiiizia ̂  

IN "PUHMÌO"aslÌ associati amiiii'Si.dà ) 

xapprtìKtintajìte Z.» OuestiaQ, neligloirìii di E5ftsS0. fluadfò 
dèi rinomato ìtì-Cig^ l^iir'ellff_Avmc«!srr-'phi Inama, una 
seconda oleografia: Oiisafimi^ì Mpr'it.^^iJiHWi' ^elie 
stessa dimeiiaioiii, e dolio stesso .autore, agKuuif;a L. ?.50; 
Ter riiffrimcttz. del premiò, raaìiaavò/Cent. BO; ISatep, L . a 

'rc^'^i.tì ' ' '^ a to l l i 
, •-^no •••'«^..,t^ :.| Semestre L,^ 

Pagaitìenti antiòipati con lettera racco-
Odftodata o vaglia pdstaìo diretti ' «L S a r i ® 

, s W c c l I t n i o ^ àìbijonamenli s5ló con ^ un^ 
M^^ iegàèhti < ì e c o l ^ t ^ n ^ ^ : A p H Ì ^ Ot­
to br0.ancÌ?e;p|es||>:J*AiB ministraziane d' •iei g i » 

^ ^ a s NuoDjri di saggio ^i Sarti thè 
ndfi i io . ' 

- 1 - . I 

' ' ^ ' j 

f-^^lr^-f^ì.f ̂  

AyoLOS'0. Bvm MEUCATO.- ••̂ •' •• 

-^ 

i i i ' 

Iti 
OgumumeroWincts. uimotioe iavon;*:t>iTiei.Kuoiin muuayla* 
Vori fómmiiiiUi tavola di modelU a rìcauii o modtìUo tagliato:' 

Per soleX. 6 r anno (Estero, francllì 9W 
• • ' - ^ ^ - • ^ S S F . - V • J, I II Ili l I B l l l l l • p i l d l M I I I M I -̂  

• ! _ ' 

^•-i 

unico successore del fui 

Si svende escjusivameata^in,tlmp 
In bpccê tte jLo t , lpl: cadauna 

^^la scatola pii? rìmBalìaggìo. 

:-.̂ §#llaiìài<^ I*à%liatio di FWenze. 
, N. 4, Calata S. Marco/(Casa pròpria) 
iJh Scatole (ridotte ifPfpl*%)JL« t 

' I 

r ^" 

u 

LA CASA DJ FIRENZE È SC^RRE^À 
N. 18, Jl signor EipnesÌo'Ì»ffigWaH*o possiede,tutte !è rib'ette scritte di p^S ' i o 

pugno dàlfft;[jrftC,. Oirol(»mj^^ag!ia^^ zio,; più Un dootitti-entó; ton cxii. lo desi^tìa 
q^aÌ0 suo.^Mg9eaaorej^,i|ila a BmentìrJo, avanti le eooipetenli autorità; (piotttìstóchè 
ricorrerò alia 1 ^ p a g m p e i Giorn^i)^, l^nco^^^ìg^ro, ^iouaniij^ag'ltbno e t u ^ ó Ì o r # 
cne audacerr^ent© e idisamente vantano q-uesta sticcesèione;'avverte pura idi- non Cònfon» 
dere questo lefeiUtM farmaco, coìVaitro preparatf^^^èòtto i! rìóme 'di MSértfi^à^liàm 
fn^Piuseppéf^^^G^jX^0M^n^-e^^ «icuna effinilà col defunto Ptòf: Giràlamoi né-
,mai avuto rqppre di èsser da lui conosciutogli permette con audacia senaa parj:^j far 
memsìpn^o dì lt}i nei suti ànn'tìnVi>,,ÌnducendV il Vn't>l>l'co a credprnelp parénte. ' ' ; 

Si ritenga per massima: Che ò'grii i l t ro otJwftó b H67u"a)AilVeìativl) a ì̂óĝ ^̂ ^̂  
c K è ^ n g a inserito ìirf q^èaiò ̂ ^ìTift^ a!t^igipròl1ì;nbn^puà riferirai che-a deteffOTTfcon 
%^B^}^^'* *' ^^^ delle volte dannose alla salute dr^<|||^fidu|ioeaineat^ n 

-. - ,r 

r • . - i,f • * 
iMfc 

-SjkSM'^- T. S=f 

. ^ _ - - l 

V'- r V i eoa uno spìèildido %unni> colorato m ogni numerò 
'-"• iTAiiiii^Lmsiia. — '« I l i o , l̂iiAì̂ ciu 15. • 

, FAég?ixitQ Atmciiiacco di gabinett<hin cro­
molitografia pel 1886, in grau formato. 

FEMMINI 

B « 

„ Monitore , delle Donne. .... 
•J^tfi miMìis^iìmBaQ in xvti'Hmciaóìò dirotto pagine di 
teato, ricclie d'incisioni di lavori d'ogui specie, tììV%mcine^to. 
a maglia, a cannetti, al modano, ricaini io Uanco, sul 
eanovaccio, a colori, e(5C, e tiene inforniate le signore'delle 
srovìtà che ci saranno in genero di lavori. <- Nunierosi an­
nessi, ft-a cui imo. gì-an tavola di ricami colorata, tavola 

diiricami'in Itero, viodelli di oggetti di biancheria. 

qu^naoi capelli so'nò caduti buonanotte 
M̂  a^^ti , non c*è più rìmedìollv.. ; 

.Ma si ]̂ uò evitare là caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò sì ottiene 'facilmente fi 
cendo uso del Balsamo capillare déì dolP 
.jGrs^e^. —: La composizione, di qtiejto 
è tale cbe non nresenta alcun pervcoio 
per l'uso esternò. 

Fla^èfii L i r e Ciaicgnè 
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ANNO UN DECIMO — iés6 

Tira^tiars^ qxiotldif5-iÌ'ÌEi,''s.-,<30pìo" 3 0 , 0 0 0 -
- • " . r 

PÌREZZT t»' ASSOCIACI 

Anno L. 18 — Senal' 
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^ 111 

,3B^is.or-ì d e l Jtes^^ à e s l a n , ^ e r > e Io e p e * ? ^ p o s t u l i l a 
^^ (^of l9 Spesa di speriiziohe dèi'doDÌ stràpcdltiari, vedi sono) 

v i 

-ti 
irv 

talià, lire 5 - Estero, franchi 8 . 
TO-a^i iTi^ -fl JTV • Elegante Almanacco di aa'bmp.tto m ero-
•* -̂  V H . ^ - ^ ^ " m^litografiapel 1880, m gra^i formato; 

^- s^^v'.MILANO: "Via Palermo, 2; 
R O È i e tìall.Vitt.Einan.,61. BOLOGNA 

"Via de l C o r s o , 383, Angolo via F a r i a l 
Palazzo TbcodoU. ¥ e Piazza Q^lvanì. 

airUffìcìo Annunzi del ^Gjorinàlé La Vene-
flUjS. I^hca, Nv 427C ed in Provincia per 
pa^co p o s t a i ^ p ^ S ® ^ . ••,., 

Deposnr in iraaa®"»» presso rAmsyiimstra-
zibrie del giornale U ^«cc7ii^^'o»e'e, presso il 
^I^^JiiìgarelU profumiere all'XJòivei'sità. 

^ 

-...-.' 

&• 
i -

I -^ T I --

1? B!A(S 
^ coli' m m PQUOBE a ùm PILIOLE dai 

IlHiqnore guaHsoB lo 9tdto aouto.^ — U PHiol:^ gu&rhoonà to aiuto ^ronfoó. 
Esigere aulV Btichetta 11 Bollo dallo Stato fcranc©a& © la F i rma ; 

WuOita aUMDBrossD ; . F . COX^ASt, 38 , ruo Saint-Claude, P a r l a i . 

i 

# [ : • 

ìl%^ 

>l 

vfi 

-»..-„,»„„„„..» ̂ .-™ . àgìh • d onore) 
• € t ^ ' 4 a r r « , «^pps'cs^l^^ttl , f s s s s è , WalpI^affiSosì© e tuttf,.,l.e aif-izloni delle parti 

resptì?H,torie, sono calmai,© alVisUnle e guarite mediante TUBI LEVASìpEUR. 
3 i f r a n c l i i 111 FRANCIA. 

. SSScrsi'aile, Creiaaisl «SI ©^©watass® e tutte le malattie net'vpse,.,gono guarito im­
mediatamente mediante pillole RSBtinevralgiclB© del Dottor CroMÉK. 

. 3 fraiB^la^ in FRANCIA. 

. 

.•^J.^ 

% ^ €r 

Tatti'gli ablDonafi hVflistintamente, siano annuali, semestrali :o trî ibeXtra!Ì,ricevdi'8riiio grattsy''^eì 
tutta la durata deli'abbonamento, il giornale settimanale: :̂  ' 

.^z ^ i . -

é ^ ^ • " 

Questa pUjjblicazione, diretta da C. Raffaello Barbiera. consta di sê ìici pagine, e contiene 
" ," • numero"'non meno di sei o.otto. fvandyrtcàjon!, eseguite'tlai pi"Cî Tiwin:iati artìni. 

ni""'og;ni 

D SPECIALE AGLI ABBOMATIPER U • ' • 

n CORRIEHEDKLLASERA offre .quest'anno, a chi paga anticipatamente l'!^b^||||Tient9 per 
ire,'un'premio che supera quelli degli anni prewleutì e quelli offerti dij àapp. oltre ;l'iilustrazion9,̂ ^oijolar0, 

da iuaìunquo altro giornale'ifaliano; 

I T 
, l ' 
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QUAPiio DELLMLtusTR.BOMEiMìeO WOBEKtìK 

Quest 

•NB. _-_,_, _ ,^. .̂  
per rhnbaìlaggiò'é:;spèdi 

DOMO ASLl aSBOHÀTI PER S 
"CluTfae^ antioioatamente l'abbonatnf?nto per un semestre avrà in dono, oli:re LM!iu:stPazlq||| Pope-

^iV-una^magnifica fototipia, rappresentante il quadro del lìittore^-E^XONTI. ìr.titohtta: "'";'" 
:'fei?:f--

Fiirmacifl, roe do la Monnaie, 23j Parigi. — In Milavso, da A. MANZONI e 0., via 
Sala, 16; Roma, Nai^oli etessa Casa, e da tutti i':ftirmacisti. -^ l a f a d o ^ a presso 
Pianerì Maiiro^ L. Cornelio. 

..^iHrjHh ^H—- I"—^• ' -^ •H <i r-fw^-"^-'^ i - * . i ' ^ 

Ètmìpremio cH genere, affatto ya-ffiovo in Italia, 
NB. Gli abbonati fuori di Milano,debbono aggjnngere Cent. 30 per la spedizione del premio. 

Gli abbonati esteri, Centesimi 60-

:^<i 

^T f^^-y r 

1 ^ 1 
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, n C^Hmm^^: MXr>/ f l « ^ ^ f § ^ occupa ^P posto ai mwsr^irao wdme ueUa stamp 
italiana, acquistato p'^r'la'slncuntà^e coerenza deila "sua linea politicCTidipehJente da ogrii partito. 
(i'chiosttnla. 4fe|idpresso con duo dèlie'èlebri ^macchiiie rotativa della fabbrica Koemg p Bamr di 
Wflr^lurg (gjQbQ copie.all'ora). . • - . ' ^ •^^^ 

Per abbonar ài- diriger f>/lettera raccnmcpndaUi o vaglia all'Aìmninistraztone 3el 
O ò r r l a r o deUsi felorn, • Fta iS". Paolo, 7, MILANO, 

I I ' 

•iaMfcTl*iil^arffllpj,iTV^-4rt^jft,.jyH»OW>fTBWWnfcllMìt^^ 

Padova, '^^ìpog^ia é^'Bacchiglime, Corner è-Veneto, "Via .Egzzo Dipinto, N. 3830 
n̂ VJUM^MWjMijiaajiwJWP̂ iî i' ntjm\t\tm a » 
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